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CAMPOSCUOLA ESTATE 2011

CASA BETANIA – NOVILARA di PESARO,  19-23  LUGLIO

Gruppo ______________________________________________

Libretto di _______________________________________
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Per partire raccontiamo l’ episodio della signora “io credo” … anche noi corriamo il rischio di
essere dei credenti, ma non dei cristiani; di professare la fede recitando il Credo nella Messa e poi … non siamo cristiani nei fatti di ogni giorno, non crediamo in quello che abbiamo detto e non ci comportiamo di conseguenza.  
C’è chi per fortuna va sul sicuro: punta molto in alto, in quel Gesù che si è presentato come la VIA, la VERITÀ e la VITA e ha presentato un Padre incredibilmente buono … il cristiano, crede alle sue parole, alle sue promesse, ai suoi fatti prodigiosi e alla “rivoluzione di bene” che ha innescato nel mondo. Cristiano, infatti, è una persona che crede in Gesù Cristo. Da Gesù Cristo infatti ci chiamiamo “cristiani”. Chi non crede tutto ciò, chi non prega Lui, non è cristiano…

· Credere a tutto questo non è facile, ma possibile. Ed entusiasmante: cambia la vita, in meglio! 
· Ricominciamo allora anche noi dal CREDO, UN COLLAGE di PICCOLE PERLE che formano una collana preziosa di “SÌ” che ripetiamo nella professione di fede: l’amicizia piena con la “famiglia di Dio” (Padre, Figlio e Spirito Santo), con la Chiesa che vive in mezzo a noi e presso Dio, la vita di felicità infinita che ci aspetta e non finirà mai.
· Il credo segna i momenti più importanti del cammino di fede … e, in particolare la Cresima, prende anche il nome di confermazione proprio perché è la conferma, in prima persona, degli impegni che qualcun altro ha preso per voi e che ciascuno può sottoscrivere o meno: è questione di scelta!
i vostri catechisti
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1. CREDERE__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. CREDERE________________________________________________________
_______________________________________________________________
3. CREDERE_______________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________
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Credo o non credo?    
Ho smesso di credere

da quando quelli del mio giro

hanno preso a sfottermi

perché andavo in chiesa.

Ho così chiuso con te, Signore

per un po' di tempo pensando

di fare il grande.

Mi sono trovato invece solo.

Sono stato un pollo a credere

che fosse meglio non credere.

Vorrei tornare a volare alto,

a fidarmi di più

delle tue parole, Signore.
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Aiuta la mia incredulità. 
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Quando entriamo a far parte di un gruppo, di un’associazione o di una qualsiasi aggregazione di persone, più o meno consapevolmente, aderiamo ad un insieme di valori e convinzioni che modellano la vita di quel gruppo. Ci sentiamo uniti gli uni agli altri proprio perché ci legano i nostri comuni intenti.
Proprio per il compito particolare assegnatole da Cristo, la Chiesa, fin dalle sue origini ed in seguito più volte nei secoli, ha sentito la necessità di riunirsi per proclamare, chiarire ed esprimere, con formule e linguaggi sempre più comprensibili, quello che Cristo le ha donato e rivelato e per discutere su come realizzare concretamente il suo insegnamento.          
Anche la Chiesa, lungo la storia, ha preso e continua a prendere sempre più coscienza dei valori che Cristo le ha portato.

Il Credo non è una propriamente una preghiera, ma una professione di fede…..vuol dire dichiarare davanti a tutti quali sono i pilastri della nostra vita. 

Il Credo  indica le formule che raccolgono le principale verità della fede cristiana più correttamente designate come : SIMBOLO 
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La parola greca «symbolon» (mettere-insieme) indicava la metà di un oggetto spezzato, per esempio un sigillo, che veniva presentato come un segno di riconoscimento. Le parti rotte venivano ricomposte per verificare l'identità di chi le portava. E’ anche un segno che identifica un gruppo un’associazione: la bandiera è il simbolo della patria, la colomba è il simbolo …..

Quando si parla di «Simbolo della fede», si fa riferimento al segno di riconoscimento e di comunione tra i credenti.  

Da questo si comprende che il simbolo della fede cristiana è l’incontrarsi di persone attorno all’unica fede e concordare segni e distintivi che caratterizzano il proprio credere. Chi dice «Io credo», dice «Io aderisco a ciò che noi crediamo».
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· Nel Nuovo Testamento la Professione di fede era semplicemente fede in Gesù; si trattava di credere in Cristo. Gesù ai due discepoli che gli chiedono un indirizzo, un’ informazione risponde “Venite e vedrete” (Gv1,29-39) cioè “ Se volete credere in me seguitemi”. Il nucleo centrale del cristianesimo non è una dottrina o una morale (anche se il cristianesimo ha una dottrina e una morale); è Gesù Cristo morto e risorto, vero uomo e vero Dio … questo era l’annuncio, il kerigma degli apostoli; queste sono le prime parole che danno vita ai Vangeli scritti …
· Quello che Gesù aveva detto e fatto nel suo rapido passaggio terreno era rimasto ben vivo e presente nella memoria della Comunità che egli aveva chiamato al suo seguito. A partire dalla Pentecoste questa Comunità si raduna regolarmente nel giorno del Signore per ascoltare la parola di Dio, celebrare l’Eucarestia e pregare (At 2,42-48).  Gli Apostoli, guidati da Pietro, essendo stati vicini al Maestro, offrivano alla comunità una testimonianza autorevole. 
· Lo SS li stava conducendo ad una comprensione sempre più profonda di ciò che Gesù aveva insegnato parlando del Padre e dello Spirito Santo che avrebbero ricevuto in suo nome. Li stava conducendo alla verità. Ben presto si sentì la necessità di raccogliere in formule di fede i contenuti della catechesi offerta e ricevuta.
· Noi quanti tipi di Credo conosciamo? 
1. [image: image27.png]


La formula interrogativa.
Il «Simbolo della fede» è innanzitutto il simbolo battesimale. 
Poiché il Battesimo viene dato «nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo» (Mt 28,19), le verità di fede professate al momento del Battesimo sono articolate in base al loro riferimento alle tre Persone della Santa Trinità. 
2. Il Credo Apostolico
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È La prima formula, la più corta redatta secondo un'antica tradizione, attestata già da sant'Ambrogio, dagli Apostoli che radunati insieme formularono la loro fede in dodici articoli che potesse permettere alle comunità delle varie chiese fondate in occasione dei loro viaggi missionari, di capire lo sviluppo di tutto il messaggio evangelico e di ritrovarsi unite fra loro in un unico annuncio che portava all’unica fede, nell’unico Signore. È in uso nella liturgia della Messa, e può essere adottato durante la Quaresima ed il tempo di Pasqua, nonché in tutte le occasioni nelle quali la liturgia richiama il battesimo.
3. Il credo niceno-costantinopolitano
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Nei Concili di Nicea e Costantinopoli i Vescovi completarono la formula con precise affermazioni su Dio, su Gesù e sullo SS. Ed è quello che leggiamo comunemente nella liturgia della Domenica. Tutti i Vescovi del mondo, che sono i successori degli apostoli, convocati dal Vescovo di Roma, il Papa, quando si riuniscono in assemblea per deliberare, per formulare un DOGMA formano il CONCILIO ECUMENICO.

I primi Concili ecumenici 

· Nicea (325)

· Costantinopoli (381)

· Efeso (431)

· Calcedonia (451)

Icona dei Padri del Primo Concilio di Nicea che mostrano il testo del Credo

Queste formule divennero la base quindi della fede comune ricevuta da Cristo che partendo da un’esperienza personale dell’amore di Dio nella propria vita veniva tramandata da comunità in comunità, di padre in figlio.( 1 Gv 1,1-3.)

	CREDO APOSTOLICO 
	CREDO NICENO-COSTANTINOPOLITANO

	1. Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra

2. e in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore,

3. il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,

4. patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;

5. discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte;

6. salì al cielo, siede alla destra di Dio, Padre onnipotente:

7. di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

8. Credo nello Spirito Santo,

9. la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi,

10. la remissione dei peccati,

11. la risurrezione della carne,

12. la vita eterna.
      Amen.
	Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.
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Il Simbolo è diviso in ________________________________________________ che parlano rispettivamente ____________________________________________ _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
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Proviamo ad entrarci dentro 
dato che 

è il contenuto 

di ciò che professiamo pubblicamente 

ogni domenica 

e in particolare nella Cresima quando, in prima persona, ci impegnamo a viverlo.

“Io credo in Dio, Padre onnipotente”, così comincia il Credo.

· Oggi, anche solo la semplice parola Dio provoca reazioni diverse. E’ una parola molto usata, ma spesso a sproposito. Dovremmo stare tutti molto attenti quando parliamo di Dio, ricordandoci anche quanto afferma S. Agostino: “Noi parliamo di Dio. Non devi meravigliarti se non comprendi. Infatti, se tu comprendi, non è Dio”.
· I cattolici accettano come valida per arrivare a dire che Dio c'è anche la ragione umana Ma per dire questo si basano su un dato di fede, perché citano un'affermazione definita dal Concilio Vaticano I: "È possibile dalle cose create arrivare a conoscere con certezza che Dio c’è", la quale si basa su un testo di Paolo, lettera ai Romani 1,18-20.
· Ma andiamo in ordine …
	Tante idee su Dio
	SGUARDO ALLE DIVERSE RELIGIONI

	Credente 


	
	
	
	
	
	
	
	

	Non credente 

· Dio/male
· Dio/progresso-tecnica-scienza
· Dio /idoli

· Dio#uomo


	_____________________________________________________________

_____________________________________________________________
____________________________________________________________

_____________________________________________________________
_____________________________________________________________

_____________________________________________________________
_____________________________________________________________

_____________________________________________________________
_____________________________________________________________

_____________________________________________________________


	Idea di bambini
	

	Idea chiusa
	


· Qual è il tuo Dio? Se credi, in quale Dio credi?

· Nella tua vita, quale posto occupa Dio?

· Perché oggi c’è tanta indifferenza di fronte al problema di Dio? Perché Dio è rifiutato? Ma chi lo rifiuta, lo conosce veramente?

· Cosa pensi del male che c’è nel mondo? Pensi che Dio può fare qualcosa?

TRACCE DELLA RICERCA DI DIO NELLA STORIA: presentazione con immagini
Graffiti e incisioni rupestri - Bosco sacro – Animismo – Megaliti – Ziqqurat –Piramidi - templi e dei … sinagoghe - domus ecclesiae/chiese – moschee…

LE CARATTERISTICHE DI DIO NELLE RELIGIONI ANTICHE:
_______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

A volte GESÙ PARLA DI DIO riferendosi alla natura: Dio è colui che veste l’erba dei campi (Mt 6,30), che ha creato il mondo (Mc 13,19). Questa è la novità che Gesù ci rivela. Lui si rivolge spesso a Dio chiamandolo “Padre” e lo chiama sempre così quando prega. Questo modo di rivolgersi a Dio non era normale ai suoi tempi, ma Gesù va addirittura oltre, arriva a chiamare Dio “Abbà” (Mc 14,36), un termine molto familiare equivalente al nostro “papà”. Questo per farci capire il legame unico che li unisce. Nel presentarci Dio come suo Padre, Gesù ci dice che è anche Padre nostro (Mt 6,9-13) e, nella preghiera con cui lo invochiamo, ci insegna a chiedere, prima di tutto, di rispondere al progetto che Dio ha su di noi. Dio ci è Padre perché, lungo tutta la storia del suo rapporto con gli uomini, ci ama di un amore unico, misericordioso: è sempre pronto a perdonare e ad accoglierci anche quando ci ribelliamo a lui (Lc 15,11-32). Avere Dio come Padre non vuole però dire che la nostra vita di “figli” sarà senza difficoltà. Del resto anche Gesù ha vissuto il momento durissimo della prova nel Getsemani. E proprio in quel momento chiama Dio “Abbà, Padre!” (Mc 14,36). Poi, sulla croce, Gesù incontra anche il silenzio di Dio: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” (Mc 15,34). Ma sempre Gesù ci dice anche che Dio ha guidato la storia del popolo di Israele, è lo stesso Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe (Mt 22,31 ss.). Quindi un Dio che condivide le gioie e le sofferenze degli uomini. Gesù parla anche in parabole di Dio … cosa ricordi? __________________________________________________
_______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

L’antico popolo ebraico, nel suo credo, diceva: “Ascolta, Israele: Iahvè è il nostro Dio, Iahvè è uno solo (Dt 6,4). Gesù conferma questo credo in un unico Dio. Ricorda la storia della salvezza, cosa puoi dire della fede del popolo ebraico, come lo invocano Dio? Leggi Dt 6,12; 8,14… che è la formula più diffusa ma anche il credo storico d’Israele Dt 26,5-9______________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Oggi non esistono più gli antichi dèi (Giove & compagni), ma ci sono altri dèi ai quali alcuni uomini “consacrano” la loro vita; hanno nomi diversi: si chiamano soldi, ricchezza, sesso, carriera, sport…

Gesù è venuto a farci conoscere un Dio che non è esattamente l’incarnazione dei nostri sogni. Ci ha fatto incontrare un Dio che sta dalla parte degli umili, degli oppressi, dei poveri, un Dio che, per amore, ha consegnato suo Figlio alla croce! Da questo punto di vista, il nostro Dio cristiano è uno scandalo per i pensieri umani! Il Dio di Gesù è_______________ _______________ ___________________  _____________________ _______________ ___________________ ______________________________
Ecco, dunque, il Dio che conosciamo in Gesù Cristo: dobbiamo abbandonarci a Lui, senza riserve, fidandoci del suo Amore di Padre.

	                                                     Solo con Te

Ho paura di stare solo,

tremo all’idea di essere abbandonato.

Così mi riempio di cose,

mi stordisco di parole

e apro la porta del cuore

a sempre nuovi inquilini.

So, però, che così facendo

do lo sfratto a te, Signore.

E mi ritrovo ancora più solo.


	Provo, allora, a farti entrare.
Mi accorgo che tu

non arrivi mai da solo.


Ti porti dietro gli amici,

le piccole gioie,

le persone che mi vogliono bene.

Adesso mi sento in buona compagnia…

e non ho più paura di rimanere solo.


Credere in un solo Dio significa rinunciare a considerare importanti tante cose e/o persone di questo mondo per centrare la nostra vita su di Lui.
                                              
·  Della creazione dell’universo si parla nei primi capitoli della Genesi.
	Primo racconto
	Secondo racconto

	Parole _____________________________

___________________________________

_________________________________ 


	Gesti_____________________________

__________________________________
__________________________________

	Progetto di Dio si realizza nella relazione con ________________________________
___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________


	Riflessione sulla condizione umana______

____________________________________________________________________

sul ruolo dell’uomo sulla terra __________
____________________________________________________________________sul rapporto uomo-donna___________ __________________________________



· Nella situazione nella quale vivono oggi, i cristiani come possono proclamare e testimoniare la fede in Dio creatore del cielo e della terra? Il vero responsabile del male presente nel mondo è l'uomo, non Dio. Il bisogno ossessivo di dominare tutto, di arrogarsi un ruolo che non gli compete, porta l'uomo a rompere l'equilibrio armonioso di relazioni nei confronti di Dio, degli altri uomini e della natura. La nostra fede in Dio creatore e Padre del mondo visibile e invisibile, ci comanda di agire con tutte le nostre forze affinché sia posto termine allo sfruttamento sfrenato e alla distruzione dell'ambiente. Mi impegno a_______________
______________________________________________________________________________
Ancora oggi non abbiamo finito di scoprire le meraviglie che Dio ha inventato per noi. Non ci sorprendono più perché ci siamo abituati. 
· Impara a meravigliarti, a sgranare gli occhi dallo stupore per le cose belle. Per farlo osserva e ascolta ciò che c'è intorno a te. Alza gli occhi verso il cielo e ogni tanto spegni il cell, il pc.

· Non banalizzare le cose piccole. Solo chi sa apprezzare ciò che è semplice, riesce a dare il giusto valore a ciò che è grande.

· Riconosci l'autore. Dietro la bellezza di un'aurora, delle montagne o del mare, c'è Qualcuno che sa il fatto suo. Ogni tanto digli grazie per i tanti regali che hai ricevuto gratis.

· Vivi la poesia della natura. Immergiti in qualche passeggiata nel verde, in campagna o in un parco a tua disposizione. Quattro passi con calma aiutano a capire la vita.
· Aiuta la creazione. Non imitare chi lascia rifiuti in giro, spreca la roba, strappa i fiori e calpesta l'erba...Comportati da “signore” e “signora”...della creazione.  
 

 






   Ascolta e gusta!
	· Prova a stare in assoluto silenzio. Calcola quanto riesci a resistere.

· Crea l’atmosfera cercando un luogo di solitudine e silenzio, immaginando una musica dolce. Accendi una candela, guarda la natura e ascolta mentre ti parla dell’amore di Dio.

· Prenditi 5 minuti al giorno per “telefonare” a Dio, raccontandogli la tua vita e chiedendogli qualche consiglio per migliorare.

· Scrivi qualcosa di bello che hai provato facendo silenzio o pregando.

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Pensa ad un luogo e ad un momento a casa in cui puoi coltivare questa preghiera ____________


	Tutto mi parla di Te

 Ho aperto gli occhi, Dio

 e ho scoperto un nuovo mondo.

       Ti vedo dietro la bellezza del sole che nasce,

       in un fiore che cresce sul mio balcone,

       nelle rondini che sono tornate in cielo.

Provo a vedere il segno della tua presenza

anche nell'aria inquinata del mio paese,

per capire che mi vuoi un ragazzo e una ragazza “puliti”,

nel gelo che c'è tra le persone per riscaldare il loro cuore 

con il mio amore.

       Ti penso nel volto triste dell'immigrato

       per accoglierlo come tuo figlio come sono io,

       nelle lacrime del mio amico che ha perso qualcuno

       e cerca in me un po' di affetto per non disperarsi.

Ti dico grazie per ciò che mi hai regalato

e perché mi chiami a darti una mano

a trasferire un po' del tuo paradiso su questa nostra infelice Terra.





   
La fede cristiana è credere in una persona, in un tu, e non in un’idea o in un concetto astratto. Il Credo, dopo la professione di fede in Dio “Padre e Creatore”, ci parla infatti di Gesù Cristo, suo unico Figlio.   Visita al monastero: la scelta del silenzio per ascoltare il Signore
                  

GESÙ, VERO UOMO

Gesù ha voluto condividere la vita degli uomini diventando uomo egli stesso (cerca in quale parte del credo è descritta questa realtà) ________________________
___________________________________________________________
La sua storia umana è collocata nel tempo e in un luogo ______________
________________________________________________________
Gesù, vivendo con noi, ci ha spiegato: 

· chi è Dio e quale progetto ha sugli uomini; ______________________________
________________________________________________________
· chi è l’uomo, qual è il nostro destino finale, come comportarci nella vita.
______________________________________________________________________
Gesù non si è accontentato di parole: ci ha fatto conoscere la verità con la sua vita, soprattutto con la morte in croce e la risurrezione. Ecco perché San Paolo, scrivendo ai cristiani di Corinto, dice: “Mentre i Giudei chiedono i miracoli ed i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono stati chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo, potenza di Dio e sapienza di Dio” (1 Cor 22-24).

GESÙ, IL GRANDE FRATELLO
Anche oggi, per molti uomini contemporanei, la figura di Gesù continua ad essere tra le più affascinanti della storia umana. L’interesse per la sua figura non è limitato solo ai cristiani. Spesso parlano e scrivono di lui anche persone appartenenti ad altre religioni, o addirittura degli atei. 
Per semplificare un po’ le cose potremmo dire che molti si fermano, pieni di ammirazione, davanti al messaggio di Gesù ed al modello della sua persona. Ma la nostra fede cristiana chiede qualcosa in più!

In passato c’è stata una tendenza ad accentuare talmente la divinità di Gesù Cristo da mettere in ombra la sua umanità: se nella vicenda terrena del Nazareno è il Figlio di Dio ad agire, sembrava necessario escludere da lui ogni imperfezione. Ne risultava l’immagine di un Dio impegnato a recitare la parte dell’uomo (J.Maritain). 
Contro questa immagine di un Gesù troppo divino c’è stata la reazione, spesso eccessiva, che ha fatto sua l’esigenza di scoprire un Cristo umano, compagno di strada e amico degli uomini. Soltanto ‘questo’ Gesù sarebbe capace di parlare e relazionarsi con l’uomo contemporaneo: profeta di libertà, testimone contagioso di un amore spinto fino alla morte, individuo scomodo e inquietante per gli uomini di potere, povero e vicino ai poveri. Questo Gesù avrebbe avuto il merito di svelare all’uomo la possibilità di essere ‘soltanto’ uomo, senza cercare rifugio in un mondo divino alienante.

La sua morte di Croce sarebbe stata l’ora decisiva in cui sarebbe morta la figura di Dio, per far nascere quella dell’uomo adulto e sovrano. Conseguenza di questa maturità dell’uomo sarebbe l’emancipazione da ogni forma di dipendenza, di affrancamento da ogni mediazione sacrale. Gesù avrebbe liberato l’uomo da ogni Chiesa. Il tutto si riassume nello slogan “Gesù sì, Chiesa no”. 

RADIOGRAMMA: UNA GIOVINEZZA VISSUTA “AD ALTA TENSIONE” FINO ALLA SCOSSA 

DELLA FEDE. L’AVVENTURA DI ALESSANDRA BORGHESE AI NOSTRI MICROFONI.

VIDEO YOU TUBE MATRIX SU BORGHESE, BROSIO, KOLL

· E allora, si può ancora oggi credere in Gesù di Nazaret?

· Chi è per te Gesù: un “grande personaggio della storia” che stimi ed ammiri, una “persona viva” con cui parli e ti confronti, l’amico, il fratello, un ideale, una meta, un motivo per vivere; oppure è soltanto un’idea astratta, un ricordo?
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

GESÙ, VERO DIO
La risurrezione è stato l’episodio che ha fatto capire ai primi discepoli che Gesù non era solo un uomo: in lui Dio stesso è presente ed opera. Come dice S. Pietro nel suo primo discorso riferito negli Atti degli Apostoli:  “Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Messia quel Gesù che voi avete crocifisso” (At 2,36). La preoccupazione della Chiesa, nel corso dei secoli, è sempre stata quella di tenere unito l’essere uomo e l’essere Dio di Gesù, soprattutto come credo delle comunità, come professione di fede. Ci sono stati, nel corso della storia, molti contrasti circa il riconoscere la vera umanità di Gesù o attacchi contro la sua divinità, il riconoscerlo Dio. Ma la Chiesa, nel corso dei secoli, con i vari Concili che si sono succeduti, ha sempre sostenuto che Gesù era “della stessa sostanza del Padre”: quindi un Dio che si è fatto carne, uomo, nella storia, “vero uomo e vero Dio”. Gesù non è separato in due persone, ma è un’unica persona di due nature: umana e divina.

Gesù è chiamato anche “Cristo”. Questo non è certamente il suo cognome. Cristo vuol dire “unto, consacrato con l’olio benedetto”. Nella Bibbia i Re, i Profeti, i Sacerdoti, venivano unti, consacrati nella loro funzione, proprio con l’olio benedetto. E così, soprattutto, sarebbe stato il MESSIA: Re, Sacerdote, Profeta del popolo di Dio. Ecco quindi Gesù Cristo: è Lui il Messia, l’Unto, il Consacrato di Dio per il suo nuovo popolo, per la Chiesa e per tutta l’umanità.

Noi cristiani ci rivolgiamo a Gesù col titolo di Signore perché riconosciamo la sua divinità. Quando lo invochiamo come Salvatore e Redentore riconosciamo quanto ha fatto per la nostra salvezza e per quella di tutto il mondo. Infatti tutta la vita di Gesù è offerta a Dio ed agli uomini come dono che salva.

C’è poi una particolare affermazione di Gesù (Mt 20,28; Mc 10,45) sulla quale vale la pena fermarsi. TRASCRIVILA ___________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Con questa affermazione Gesù interpreta tutta la sua esistenza come servizio reso agli uomini fino a morire per loro: è questo servizio che opera la redenzione e la sua morte è il culmine di questo servizio.
Se leggiamo le parole di Gesù nell’Ultima Cena, troviamo quel qualcosa in più che identifica la sua morte. Dobbiamo stare molto attenti a non ridurre la redenzione di Gesù ad un semplice buon esempio o ad un gesto di solidarietà verso noi uomini: questi sono gesti che non sono in grado di cambiare la situazione degli uomini di fronte a Dio.

Gesù, invece, è redentore perché la sua morte e risurrezione operano qualcosa, cambiano la nostra situazione davanti a Dio e ne vedremo gli effetti soprattutto al termine della storia.


Gesù è morto PER:
· i nostri peccati (1Cor 15,3)
· noi (Lc 22,19)
· molti (Mc 14,24) 
· La salvezza e la redenzione, quindi, non sono solo temi per poter riflettere sul sacrificio di Gesù. Sono realtà da vivere e da celebrare. 

· Noi celebriamo questi doni nei sacramenti, e soprattutto nell’Eucaristia.

· Noi possiamo e dobbiamo vivere la redenzione nella vita di ogni giorno: liberati dal peccato, resi figli di Dio, animati dallo Spirito Santo, possiamo anche noi fare della nostra vita un dono per Dio e per gli uomini, vivendo nella gioia e nella speranza.

	I tuoi occhi

Vorrei avere i tuoi occhi, Gesù

per ammirare il cielo

e pensare che lassù Qualcuno mi ama.

Vorrei avere i tuoi occhi profondi

per ritrovare i tuoi lineamenti

nel volto di chi vive con me,

per andare oltre la bellezza e la simpatia

e accogliere tutti come fratelli e sorelle.
	
Vorrei avere i tuoi occhi dolci

per guardare gli altri con il tuo sguardo

di simpatia, di comprensione, di perdono

invece di vederli per traverso e giudicarli.

Vorrei avere i tuoi occhi intensi

per snidare il poco di buono che è in me

e usarlo per costruire poco alla volta

una faccia bella come la tua,

rivolta sempre al Padre e ai fratelli.



Il Vangelo di Giovanni, raccontandoci sette miracoli di Gesù, ci aiuta a capire in maniera concreta e molto vicina alla nostra esperienza quotidiana chi è Gesù Salvatore.

Una festa che finisce, una malattia mortale, una paralisi senza rimedio, un’improvvisa mancanza di cibo, una disgrazia incurabile, una tomba già sigillata, l’apparizione ai discepoli dopo la risurrezione, sono annunci gioiosi di liberazione e di pace, doni più grandi di ogni desiderio ed ogni attesa.

· Gesù è colui che salva (2,1-12)__________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________
· Gesù salva (4,46-54)__________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________
· Gesù salva (5,1-18)___________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________
· Gesù salva (6,1-15.48-51) _____________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________
· Gesù salva (9,1-41) ___________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________
· Gesù salva (11,1-44). _________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________
· Gesù, salvato  dalla morte, nello splendore della risurrezione, offre all’umanità lo Spirito di Dio: inizia la nuova creazione, una vita nuova nella comunità cristiana, anticipo della vita eterna nella comunità di Dio (20,19-23). _______________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________

· La passione e la risurrezione non sono realtà contrapposte, sono fatti inscindibili e complementari della vita di Cristo e costituiscono quello che la chiesa chiama “il mistero pasquale”. La risurrezione mette in evidenza che la passione di Cristo non è stata una sconfitta, ma la conseguenza logica di una vita fedele al progetto del Padre e solidale con gli uomini.
· La passione manifesta il volto autentico di Gesù Cristo, il testimone dell'amore del Padre. E' un avvenimento che continua a ripetersi anche oggi: Gesù Cristo continua la sua “via crucis” in tutti gli uomini che soffrono, in quanti vedono calpestarsi i loro diritti, nelle vittime dell'odio, della violenza, della fame, in chi vive la tragedia dell'emarginazione, dell'esilio, nei popoli del terzo mondo... La croce diventa per i credenti l'invito a chinarsi sulle sofferenze dei fratelli, lo stimolo a impegnarsi attivamente per eliminare le cause delle situazioni di ingiustizia e violenza. A imitazione di Cristo, i credenti devono essere disposti ad accettare le conseguenze del loro impegno.
Credere in Gesù morto e risorto per noi e per l’umanità significa CELEBRARE la sua Pasqua ad ogni Eucaristia, nei sacramenti ma anche e soprattutto nella vita; significa VIVERE questa realtà e dunque aprire il cuore alla misura alta di Cristo. Innestati in Lui con il Battesimo tutti noi Cristiani diventiamo re ________________________________________
___________________________________________________________________________ sacerdoti______________________________________________________________________________ e profeti_________________________________________________________________________________

Ciascuno secondo gli impegni che si è assunto e che diventeranno pubblici con la Cresima_______________________________________________________________
DALLA LITURGIA …
LITURGIA = nelle lettere di Paolo il termine tecnico “liturgia” è usato per descrivere la vita del credente, la missione dell’apostolo, il servizio ai poveri… sì, perché in realtà tutto quello che viviamo ormai è CULTO SPIRITUALE. Leggi Rom 12, 1-2
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
                                                                 
      … ALLA VITA
I cristiani sono dunque SACERDOTI , RE E PROFETI in tutto il loro agire, pensare, sognare, nella famiglia, nel lavoro e nella scuola, nella città e nella società… Sacerdoti, re e profeti nell’amicizia, nell’uso del proprio corpo e dei propri talenti… pensa e descrivi…
	AMBITO
	RE
regnare è servire
	SACERDOTI
offrire
	PROFETI
parlare,testimoniare

	IN FAMIGLIA


	
	
	

	A SCUOLA
	
	
	

	CON GLI AMICI e nello sport
	
	
	

	NEL MONDO
	
	
	


Ora siamo a buon punto nel nostro approfondimento del credo, abbiamo le  idee un po’  più chiare e soprattutto possiamo pregare Dio nostro Padre conoscendo meglio il suo cuore, il suo essere per noi.
Poi abbiamo scoperto che in Gesù di Nazareth, il nostro Dio, si è fatto compagno di strada, amico e fratello che soffre con noi e per noi e vince le nostre contraddizioni.
COME SAN FRANCESCO D’ASSISI COMPOSE IL SUO LAUDATO SII ... COSÌ NOI
LAUDATO SII MIO SIGNORE ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Quando dobbiamo parlare dello Spirito Santo, ci troviamo spesso poveri di concetti e di parole, ci diventa difficile poterlo raccontare e spiegare. Forse è questo uno dei motivi per cui lo Spirito Santo è spesso “un illustre sconosciuto”. Anche le immagini che di solito usiamo per indicarlo (soffio, vento, fuoco, colomba, ecc.) rischiano di farci immaginare lo Spirito Santo come una “cosa”. Invece, queste stesse immagini, servono a dire che lo Spirito è vita, è dinamismo che fa sorgere qualcosa.
L’Antico Testamento, pur non conoscendo ancora lo Spirito Santo come realtà, parla diverse volte di lui, soprattutto come forza vitale di Dio, con la quale Dio agisce e fa agire. Quando Dio dona il suo soffio-spirito, la creazione si anima (Gn 1,1-2), l’uomo diventa un essere vivente (Gn 2,7) i profeti parlano a nome di Dio, ecc. (Ez 37,9b-10). 
Lo stesso Antico Testamento annuncia anche che il Messia sarà ripieno dello Spirito (Is 11,1-2) e che lo Spirito sarà donato a tutto il mondo (Gl 3,1-2). Infatti il Nuovo Testamento ci parla di Gesù e lo Spirito, quando? Ricorda…
· annunciazione_______________________________immagine_______________________
· ____battesimo(cancellare nel libretto dei ragazzi)___immagine_______________________
· spinto nel deserto ___________________________immagine_______________________
· trasfigurazione ______________________________immagine_______________________
· _sulla croce_________________________________immagine_______________________
LA CHIESA, CREATURA DELLO SPIRITO

La Chiesa riceve lo Spirito Santo, promesso da Gesù, nel giorno di Pentecoste (At 1,8). Questo dono è per la Chiesa ciò che il Battesimo è stato per Gesù: con la forza e l’energia dello Spirito Santo la Chiesa può iniziare la sua missione universale. 

Lo Spirito fa spuntare un’umanità nuova nella quale vengono superate le barriere che separano e creano incomunicabilità (vedi racconto della Pentecoste in At 2 ____________________________________________________________); lo Spirito spinge gli Apostoli e tutti i credenti alla missione, all’accoglienza dei pagani (At 10
_________________________________________________________________________________); lo Spirito costituisce___________________________________________________), guida la comunità ed i suoi capi, soprattutto nei momenti delle decisioni importanti e delle prove dolorose; lo Spirito dà forza alla Parola che converte, è fonte di gioia anche nelle persecuzioni. In poche parole: lo Spirito è la forza segreta della Chiesa e della sua missione nel mondo. 

  

Gesù ha diffuso la parola e le opere di Dio perché sorretto dallo Spirito Santo. Lo stesso Spirito anima oggi la Chiesa attraverso i sacramenti, la guida dei sacerdoti, i vari carismi. Lo Spirito agisce anche in ogni singolo cristiano. Lo Spirito, quindi, è colui che rende vivi; per questo lo riconosciamo nel Credo dicendo: Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita.
I doni dello Spirito Santo descritti da Isaia sono________________________________________________  _________________________________________________________________________. Lo Spirito Santo arricchisce e santifica la Chiesa con i suoi doni, che si chiamano, con una parola greca, carismi. Sono carismi quelli che si trasformano in ministeri, in servizio alla crescita della comunità descrivi e inventane altri con la tua fantasia mossa dallo Spirito Santo______________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Il grande nemico dei carismi è quindi l’individualismo, cioè usare a proprio e solo vantaggio quello che lo Spirito ci ha donato per metterlo a servizio degli altri. Il vero dono dello Spirito aiuta a costruire la comunità, non la divide, ma la aiuta a maturare, lavorando con pazienza, nel rispetto degli altri, senza orgoglio, alla ricerca della verità e della giustizia (1Cor 13,4-7).
L’azione dello Spirito è spesso invisibile, non riusciamo a percepirla, quindi è oggetto di fede. Ma lo Spirito Santo ha anche delle manifestazioni visibili, che noi possiamo vedere in qualche modo. Possiamo, ad esempio, toccare con mano quelli che San Paolo chiama i frutti dello Spirito: amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé (Gal 5,22).
· Testimoni dei frutti dello Spirito (lavori di gruppo): M.Teresa-Patch Adams-G.PaoloII-G.La Pira-Pistorius-P.Puglisi
· Opere di carità: ospedale di Fano “S. Croce” – Cassa Rurale Cattolica Coop nata in parr dal prete e alcuni laici nel 1911  
Questi sono i frutti del nostro cammino cristiano! Allora essere cristiani significa vivere nello Spirito. Lo Spirito ci dà la possibilità di partecipare della stessa sorte di Gesù, di sentirci Figli di Dio.

Andiamo al Padre, termine ultimo della nostra storia e del disegno divino sugli uomini, mediante Cristo, che è vissuto in mezzo a noi, è morto ed è risuscitato, 
nello Spirito Santo, che rende presente l’azione e la persona di Cristo.

Rendendoci figli di Dio, lo Spirito Santo ci fa “santi”, cioè persone che hanno parte della vita stessa di Dio. Infatti i primi cristiani si definivano proprio con il nome di santi non perché si ritenevano perfetti, ma perché, con la fede ed il Battesimo, sapevano di aver parte, già da questa vita terrena, della santità della vita divina.
                         



     
                                                        

                                                            Santo Spirito,
mi dicono che sei come il vento:

soffia, allora, dentro di me

e spazza via le scorie

inquinate delle parole

con cui punzecchio i compagni.

Mi dicono anche

             che sei come il fuoco:

sciogli il ghiaccio

della mia indifferenza

             verso chi ha bisogno di una mano

e viene messo

fuori gioco da tutti.   

         Mi dicono

   



che sei come la colomba:

smorza i miei nervi a fior di pelle
                                            e regalami un po' di serenità.

 Il “credo” porta a professare la fede nelle tre persone della Trinità: crediamo in Dio Padre, in Gesù Cristo, nello Spirito Santo, dentro la chiesa, luogo nel quale egli agisce in modo particolare. 
· Non crediamo “nella chiesa”, perché essa non è Dio; la chiesa siamo noi credenti e per questo diciamo: crediamo “la chiesa”. La chiesa è mezzo per andare a Dio, non è il fine ultimo dell'uomo! La Chiesa è però sacramento universale di salvezza e dell’unità di tutto il genere umano. Ciò significa che nella Chiesa si fa storicamente visibile e reale la salvezza dell’umanità, come espressione ed effetto della gloria del Signore, e che in essa tutti gli uomini pellegrinanti sulla terra possono trovare la fonte dell’acqua viva.
La chiesa è costituita da tutto un popolo: i suoi membri sono inseriti nel tessuto vivo della storia umana, la sua speranza è fondata sul Cristo risorto, il suo impegno è per i beni supremi dell'umanità: la liberazione, la giustizia, la pace.
Con il Concilio Vaticano II si è avuto un cambiamento radicale: non è più il mondo che gira attorno alla chiesa, ma è la chiesa che gira attorno al mondo e si fa attenta ai suoi bisogni e ai suoi valori.
· Le prime formule del “credo” definiscono la chiesa “una, santa, cattolica e apostolica”
UNA ________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________________________SANTA_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________CATTOLICA_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________APOSTOLICA________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

INSIEME

Caro Gesù, tu sei un tipo che ama stare

insieme a grandi e piccoli.
Mi piacerebbe sapere come riesci

a non fare come me che dico:

questo amico si, quello no.

Vorrei imparare da te

a vedere tutti come fratelli e sorelle

anche se non siamo parenti

e abbiamo caratteri diversi.

Fammi capire che devo cercare

sempre di più le cose che uniscono

piuttosto di quelle che dividono.

Dammi la forza di scrivere sulla roccia

il bene che ricevo

e sulla sabbia quello che dono.

Ricordami sempre che anch'io

sono un angelo con un'ala soltanto:

riesco a volare solo abbracciato agli altri.

Solo così anch'io costruisco la Chiesa.



Oggi si incontrano abbastanza di frequente gruppi di “cristiani” che non sono molto affezionati alla Chiesa, quelli del tipo “Cristo sì, la Chiesa no”.  Semplificando un pochino le posizioni della società contemporanea, potremmo dire che ci sono almeno quattro diverse posizioni nei confronti della Chiesa: i contrari, gli indifferenti, gli utenti di determinati servizi e prestazioni e coloro che accettano con fede la Chiesa senza nascondersi le sue debolezze umane e gli errori storici. Testimonianza di una giovane di 21 anni che vive l’appartenenza e il servizio nella comunità cristiana e nella diocesi e che ha già partecipato alle GMG
	I contrari ovvero perché rifiutare la Chiesa
	

	Gli indifferenti ovvero non mi interessa
	

	Gli utenti ovvero 

accetto in parte
	

	I credenti ovvero accetto-credo la Chiesa
	

	Io 
	


Nel Credo viene ricordato espressamente un solo sacramento: il Battesimo. Questo non significa dimenticarsi di tutti gli altri sacramenti: probabilmente si cita solo il Battesimo perché gli altri sono uno sviluppo di questo primo sacramento che riceviamo.

Il particolare rapporto di chi crede con Cristo nella Chiesa comincia con i sacramenti dell’iniziazione cristiana: Battesimo, Cresima ed Eucaristia, che ci inseriscono nella Chiesa, Corpo di Cristo.

Proseguendo poi il cammino umano della nostra vita di creature fragili, esposte al peccato ed alla morte, abbiamo bisogno che lo Spirito Santo e la sua grazia continuino a rendersi presenti in modo vivo per permetterci di affrontare in maniera cristiana le varie situazioni che la vita ci fa incontrare. Per questo la Chiesa ci fa incontrare con gli altri sacramenti: Riconciliazione, Unzione degli Infermi, Ordine e Matrimonio.



“Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura…

… Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce…” 1 Pt 2,4-10

· Con il Battesimo, pur essendo pietre piccole e limitate, noi veniamo fondati su Cristo, Pietra angolare

· Con la Cresima, pur essendo ancora giovanissimi, noi diventiamo protagonisti che costruiscono e fanno bello il volto della Chiesa

· La Chiesa CRESCE BEN ORDINATA E COMPATTA nonostante sia fatta di uomini e donne fragili, peccatori, che sbagliano ma che sono santi per la presenza in essi dello Spirito: “Voi siete tempio dello Spirito Santo” dice S. Paolo, “Camminate dunque in una vita nuova”, ricominciate sempre. 

· La Chiesa non è un semplice edificio di pietra ma un CORPO VIVO, le sue PIETRE VIVE che sono i cristiani PARLANO  E GRIDANO anche dopo secoli di storia.
PARROCCHIA DI SAN CESARIO
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TESTIMONI





    DI  GESÙ





Radicati nel Padre
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     CREDERE O NON CREDERE





                     CREDERE 











                                        











Nella tua vita (quella del lunedì, del martedì, a scuola, al lavoro, davanti alla TV, in compagnia di amici) “si vede”, tutti possono vedere che sei cristiano (nel vero senso della parola)?___________________________________________________________________________________________________________________________


Di solito, di quali persone ti fidi e perché? ______________________________________________________________________________________


Credere, per te, vuol dire __________________________ ______________________________________________________________________________________


E’ di moda costruirsi una fede “secondo i propri gusti”. Quali sono le maggiori difficoltà che incontri oggi nel “credere”? ______________________________________________________________________________________





                                             UN PO’ DI STORIA: LA NOSTRA








  SI, MA QUALE CREDO? 





Il CREDO


è la carta d’identità del CRISTIANO.











                                       UN SOLO, DIO PADRE ONNIPOTENTE





    SI, MA QUALE DIO? 





    CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA; DI TUTTE LE COSE … 





                                          UN SOLO SIGNORE, GESÙ CRISTO





    IL SALVATORE PER NOI UOMINI E PER LA NOSTRA SALVEZZA





                                     CREDO NELLO SPIRITO SANTO





Per offrire a tutti gli uomini la salvezza, Gesù risorto ha inviato dal Padre lo Spirito Santo. Lo Spirito radica nel cuore di ogni uomo il suo Vangelo e guida la Chiesa sulle strade del mondo. 


Come l’anima nel corpo, così lo Spirito rende vive le istituzioni della Chiesa ed infonde nel cuore dei cristiani il desiderio ed il coraggio di portare a tutti gli uomini la verità del Vangelo che Gesù ci ha donato. 





 							Ad Gentes – n. 4








                             LO SPIRITO È SIGNORE E DA LA VITA





Un moderno catechismo, scritto per i cristiani ortodossi, propone questa suggestiva considerazione: “Se tu entri di buon mattino nella cattedrale di Chartres… che cosa vedi? Delle finestre incolori e senza splendore. Ma se aspetti con pazienza che si levi il sole, vedrai con meraviglia le vetrate risplendere con tutto il loro fuoco. Ciascuna vetrata avrà il suo colore particolare, ciascuna avrà il suo splendore inconfondibile e meraviglioso. Noi siamo queste vetrate: il sole di cui abbiamo bisogno per acquistare la nostra vera natura e per ottenere la piena riuscita della nostra persona è lo Spirito Santo che si dà sempre a noi per illuminarci. Il nostro compito consiste nel renderci trasparenti a questa grazia, nel vincere la nostra opacità affinchè non sia più di ostacolo alla luce divina” (Dieu est vivant, Du Cerf, Parigi 1980, p. 110)








Consegna del simbolo del campo e realizzazione della vetrata





            CREDO LA CHIESA, UNA, SANTA, CATTOLICA E APOSTOLICA





Cosa ci ha unito di più in questo campo e in questa estate?____________________________


________________________________________________________________________________________________________________________


Quale bene ho ricevuto?____________________


________________________________________________________________________________


Cosa sono stato capace di donare?____________


________________________________________________________________________________


Quali cose ci hanno diviso in questo anno?_____


_________________________________________





 CRISTO SÌ, CHIESA NO!





PER RIMANERE PIETRE VIVE, TRALCI VERDI, RADICATI IN CRISTO E MEMBRA NON AMPUTATE del corpo del Signore 
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